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Valorizzare i vuoti urbani dimenticati 
 

 
Nel 2010, in occasione del venticinquesimo anno del Seminario Robert Auzelle, il  tema 
della nostra riflessione vuole trattare “l’importanza del vuoto nell’arte urbana” evocato 
da Robert Auzelle(1), che ne parlava in questi termini: “lo spazio vuoto, libero, piantato e 
verde che sia, costituisce l’essenziale dell’arte urbana, - l’architettura della città non è 
altro che una delle numerose e diverse quinte che  ne delimitano lo spazio (…)”. 
Così, per migliorare l’ambito della nostra vita urbana, Robert Auzelle ci invita a 
condividere lo stimolo del filosofo Gaston Bachelard (2): “Noi vogliamo esaminare, in 
effetti, delle immagini molto semplici, le immagini dello spazio felice…”. 
Ogni paese si confronta con la difficoltà di creare un quadro di vita che rispetti la dignità 
delle persone. L’era della mondializzazione vede la cresicta smisurata, disordinata e senza 
limiti delle agglomerazioni.  
La frammentazione dei territori ostacola la continuità delle circolazioni ciclopedonali e 
privilegia il movimento meccanizzato. 
Nelle grandi agglomerazioni come nelle città più piccole, numerosi spazi vuoti restano nel 
dimenticatoio. Che si tratti di spazi residuali, interstiziali, abbandonati o intermediari, 
piccoli deserti urbani o vecchie servitù industriali, non mancano all’appello le espressioni 
più varie e una lunga enciclopedia di sinonimi. 
Spesso questi vuoti confinano con spazi pubblici qualificati quali strade, piazze, viali, 
gallerie o boulevards.  
Le operazioni candidate al Prix National arturbain.fr e i progetti presentati al Concours 
International arturbain.fr dovranno mettere in valore il miglioramento apportato al quadro 
di vita attraverso le azioni e le scelte progettuali concernenti i vuoti urbani. 
I miglioramenti riguarderanno: 
- La connessione di questi spazi con la trama urbana per creare tra essi una continuità    
  e facilitare la loro accessibilità ciclopedonale. 
- L’attenzione nella stesura dei programmi e dei progetti per le necessità delle popolazioni  
  locali e per quelle delle municipalità di rappresentanza. 
Poste queste condizioni la qualità del quadro di vita sarà valutata prioritariamente in 
considerazione dei criteri che seguono: 
Qualità architettonica: Corretta inserzione nel sito e valorizzazione del paesaggio 
Rispetto dell’identità e del patrimonio  del luogo  
Qualità della vita sociale: Convivialità e accessibilità 
Rispetto dell’ambiente: Rispetto della biodiversità (trama del verde e delle acque),  
gestione dei rifiuti, gestione dei disturbi e dell’inquinamento dovuto all’automobile. 
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